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Invito a presentare richiesta di “grant” al BIC Lazio, nell’ambito della prima fase di attivazione della misura “Seed Capital” prevista dal Piano di attività 2002 - 2004 per la realizzazione di progetti che prevedano l’impiego di strumenti di finanza innovativa.

Art.1 - Finalità

1.
Nell’ambito della sua attività di assistenza a favore delle PMI e conformemente alla Legge Regionale n. 35/90 nonché al Piano di attività 2002 - 2004, BIC Lazio SpA attiva una misura di sostegno e stimolo all’adozione da parte delle PMI laziali degli strumenti di ingegneria finanziaria e di finanza innovativa presenti sul mercato dei capitali, erogando un contributo premiale sotto forma di “grant”. 

2.
BIC Lazio intende attivare inoltre una serie di iniziative di sensibilizzazione e promozione presso le PMI con specifico riferimento ai termini, alle modalità ed ai benefici derivanti dall’utilizzazione di misure di finanza innovativa. 
3.
Infine, in tale contesto BIC Lazio intende instaurare un dialogo aperto con potenziali investitori istituzionali ed informali, interessati alla misura ovvero e più in generale all’attività di investimento nelle PMI laziali.

Art.2 - Soggetti beneficiari

1.
I soggetti beneficiari del “grant” sono le PMI (secondo la nozione comunitaria), in fase di costituzione ovvero costituite in data successiva all’1.1.2001. 

2.
I soggetti beneficiari dovranno essere costituiti in forma di società di capitali ed avere sede nella Regione Lazio. 

3. 
Nel caso di ditte individuali ovvero di società di persone, alla domanda di cui al successivo art. 6 andrà allegato l’impegno a trasformarsi in società di capitali. 

4.  
Sono escluse le società che siano sottoposte a procedure concorsuali.

5.
Sono escluse le imprese operanti nei settori “sensibili” secondo la definizione comunitaria in materia di aiuti di Stato
.

Art.3 - Partner finanziari

1.
Sono ammessi a fruire del “grant” le imprese che alla data della domanda di cui al successivo art. 6 abbiano avviato un negoziato - per una loro partecipazione al capitale di rischio necessario per realizzare il piano degli investimenti di cui al successivo art. 5 -  con uno o più dei seguenti enti:

· Investitori informali (Business Angels);

· Aziende laziali medie o grandi intenzionate a favorire operazioni di spin-off;

· Università e Centri di Ricerca, anche indirettamente;

· Investitori istituzionali.


Art.4 - Spese ammissibili

1. 
Le spese per le quali si richiede il “grant” dovranno essere dettagliatamente indicate nel programma di investimenti di cui al successivo Art. 6. 
2. 
Sono considerate ammissibili le spese sostenute dall’impresa richiedente per la eventuale trasformazione in società di capitali.
3.
Sono ammissibili inoltre le spese correnti fino ad un importo massimo di € 5.000, purché in stretto rapporto con il piano di investimenti presentato.
4.
Non sono ammesse le spese relative ad oneri finanziari, al personale, ai compensi e ai rimborsi ai soci. 
5.  
La data di effettuazione della spesa è quella del relativo titolo (fattura). 
6.
Non sono ammesse le spese effettuate prima della presentazione della domanda.

Art.5 - Tipologia e misura dell’intervento

1.
L’agevolazione concessa consiste in un “grant” (premio) erogato a titolo di sovvenzione in conto capitale, di importo fino a  € 40.000  e comunque non superiore al 50% della spesa prevista dal piano degli investimenti di cui al successivo art. 6. 
2.

Le agevolazioni sono concesse con le modalità ed i criteri degli aiuti “de minimis”, di cui alla vigente disciplina comunitaria
. Pertanto l’impresa richiedente è tenuta a dichiarare nel modulo di domanda di cui al successivo art. 6 l’ammontare di agevolazioni eventualmente già ottenute allo stesso titolo nei precedenti tre anni.
3.
Il piano di investimento dovrà essere corredato dalla documentazione comprovante il coinvolgimento nell’iniziativa di uno o più partner finanziari.
Art.6 - Modalità di presentazione delle domande

1.
Per accedere alle agevolazioni, il soggetto interessato presenta, esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento, una apposita domanda. 

2.
Il modulo della domanda è reperibile presso gli uffici di BIC Lazio  ed è anche scaricabile dal sito internet all’indirizzo www.biclazio.it
3.
Alla domanda - in regola con l’imposta di bollo - va allegata la seguente documentazione:

a.  
una lettera di intenti sottoscritta da ciascun partner finanziario, che indichi in modo dettagliato

     
modalità, tempi e motivazioni dell’operazione e le eventuali way-out previste;

b. idonea documentazione comprovante l’affidabilità del partner finanziario da cui si evincano


altre eventuali esperienze di investimento similari;

c. 
i preventivi relativi agli investimenti, completi ed in originale e un programma dettagliato con

proiezioni economiche relative almeno ad un triennio;

d.  
l’impegno a costituirsi (o trasformarsi) in società di capitali;

e.  
una fotocopia del documento d’identità del firmatario della domanda. 

4. 
Le imprese esistenti dovranno allegare il certificato di iscrizione al registro delle imprese, in originale  comprensivo di vigenza rilasciato dalla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura ed una relazione, corredata dai bilanci ufficiali, che illustri le attività svolte dalla data di costituzione dell’impresa.

5.
Le imprese in fase di costituzione dovranno allegare, invece, una copia del certificato di attribuzione della partita IVA e la domanda d’iscrizione al registro delle imprese, insieme ad una relazione che contenga i curricula dettagliati dei soci dell’impresa.

6.
Gli originali della domanda e della relativa documentazione dovranno essere racchiusi in una prima busta sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “originali”. Una copia della domanda e la relativa documentazione dovrà essere racchiusa in una seconda busta, sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “copia”. Le due buste dovranno a loro volta  essere rinchiuse in un unico plico sigillato indirizzato al BIC Lazio SpA via  Casilina 3/T - 00182 ROMA.

7.
Il trattamento dei dati acquisiti per l’istruttoria avverrà nel rispetto di quanto stabilito dalla legge n.675/96 e successive modifiche. 

Art.7 - Modalità e procedure per la concessione del grant

1.
BIC Lazio potrà richiedere ogni integrazione della documentazione presentata necessaria o utile ai fini della valutazione.

2.
BIC Lazio registra in ordine cronologico le domande presentate, verifica la regolarità di spedizione e accerta la  completezza della documentazione. 

3.
Qualora la domanda dovesse risultare incompleta, BIC Lazio invita il soggetto richiedente a regolarizzare o ad integrare la domanda. La documentazione integrativa dovrà essere inviata esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine perentorio di quaranta giorni dal ricevimento. Decorso invano tale termine, la domanda è respinta e BIC Lazio ne dà tempestiva e motivata comunicazione all’impresa interessata. 

4.
Ogni 90 giorni dalla pubblicazione del bando, e fino ad esaurimento delle risorse finanziarie di cui al successivo art. 11, verranno valutate, in ordine cronologico, le domande complete pervenute entro il periodo di valutazione corrente.

5.
La valutazione delle domande sarà effettuate da BIC Lazio sulla base dei seguenti criteri:

a. credibilità, esperienza e affidabilità dei partner finanziari;
b. articolazione delle fonti di copertura degli investimenti;

c. validità del programma di investimenti in termini di potenzialità di sviluppo dell’impresa


beneficiaria e del mercato di riferimento;

d. caratteristiche innovative (di prodotto o di processo) dell’iniziativa;

e. credibilità, esperienza ed affidabilità dell’impresa richiedente ovvero, in caso di start-up, dei soci  


fondatori della società. 
1. Entro 30 giorni dalla conclusione della fase di valutazione, BIC Lazio approva l’elenco delle domande ammesse tra quelle valutate e provvede alla relativa pubblicazione. 

2. Contestualmente BIC Lazio comunica alle altre imprese la non ammissione. 

3. BIC Lazio provvederà ad inviare tutte le comunicazioni per conoscenza anche ai partner finanziari coinvolti nelle varie iniziative.

Art.8 - Ammissione al grant

1. Le imprese ammesse entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’elenco di cui all’art.7 comma 6 pena la decadenza dalla sovvenzione, presentano al BIC Lazio - esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento - la seguente documentazione:

a. una dichiarazione a firma del legale rappresentante dell’impresa e dei partner finanziari che confermi modalità e tempi dell’operazione;
b. sulla avvenuta trasformazione in società di capitali, ove necessaria.
2. Effettuati i necessari riscontri, BIC Lazio provvede alla convocazione dell’impresa beneficiaria per la stipulazione del contratto di finanziamento.

Art.9 - Modalità di erogazione
1. Il grant verrà erogato in due tranche: l’80% dell’importo ammesso come anticipo ed il 20% a saldo, dopo l’integrale attuazione dell’investimento.

2. Per ciascuna iniziativa BIC Lazio individua un soggetto tutor a cui affida compiti di assistenza tecnica ai beneficiari.

3. Le imprese beneficiarie, una volta sottoscritto il contratto di finanziamento, trasmettono al BIC, tramite raccomandata A/R, la richiesta di erogazione dell’anticipazione, allegando la documentazione comprovante l’effettivo coinvolgimento del partner finanziario in misura non inferiore al 40% della quota dichiarata in sede di domanda.

4. BIC Lazio, effettuati i necessari riscontri, provvede alla liquidazione della quota del grant  spettante come anticipo.

5. Le imprese beneficiarie, entro 18 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento, trasmettono al BIC, tramite raccomandata A/R, la richiesta di erogazione del saldo, allegando: 

a. l’elenco analitico delle spese sostenute, corredato dalle copie dei documenti giustificativi; 

b. documentazione comprovante l’integrale versamento alla società beneficiaria della quota parte a carico del partner finanziario;

c. la certificazione della spesa da parte del tutor incaricato.

6. BIC Lazio, una volta ricevuta la richiesta di erogazione ed effettuati i necessari riscontri, provvede alla liquidazione del contributo spettante a saldo.
Art.10 - Controlli, revoche e sanzioni

1. BIC Lazio può disporre in qualsiasi momento verifiche ed ispezioni allo scopo di verificare lo stato di attuazione, il rispetto degli obblighi e la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dall’impresa beneficiaria.

2. Qualora dalle verifiche o dalle ispezioni risultasse l’insussistenza di condizioni e requisiti previsti dal contratto di finanziamento di cui all’art. 8, BIC Lazio attiverà le procedure per il recupero di tutte le somme erogate.
Art.11 - Risorse stanziate per il bando

1. Per il primo anno sono stanziati € 300.000. 

Art.12 - Termini di apertura e chiusura del bando

1. Le domande per la richiesta delle agevolazioni devono essere spedite con raccomandata A/R a decorrere dal 1° luglio 2004. 

2. Ad esaurimento delle risorse stanziate il BIC Lazio provvederà, con adeguate forme di pubblicità, a dare informazione della chiusura della misura prevista dal presente bando.

3. In base ai timbri postali apposti sulle buste, le domande pervenute anteriormente al termine di apertura del bando e quelle spedite successivamente alla chiusura non saranno prese in considerazione.










� Regolamento CE n.69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001. 


� Regolamento CE n.69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001. 
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